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Informazioni per genitori e tutori



Cari genitori e tutori,

i bambini e gli adolescenti diventeranno un giorno persone autode­
terminate e responsabili: la scuola accompagna insieme a voi vostro  
figlio in questo percorso. Gli insegnanti stabiliscono obiettivi di  
apprendimento per le loro lezioni: incoraggiano, esigono ed esprimono 
una valutazione complessiva. Sostengono gli alunni nell’acquisizione 
e nell’approfondimento delle competenze descritte nel piano di studio 
della scuola dell’obbligo in Turgovia (tg.lehrplan.ch).

Apprendimento e valutazione vanno di pari passo

Il compito più importante della didattica è sostenere il processo di apprendimen­

to del bambino, che a tale scopo viene osservato dagli insegnanti regolarmente 

e secondo criteri basati sugli obiettivi di apprendimento. Queste osservazioni ed 

esperienze raccolte durante il supporto all’apprendimento sono utilizzate dall’inse­

gnante per fornire a vostro figlio feedback costruttivi, organizzare le lezioni in modo 

adeguato e fornire informazioni e suggerimenti concreti durante i colloqui di valuta­

zione.

Autovalutazione e feedback di altri alunni
Per favorire il processo di apprendimento, è importante anche riflettere sul proprio 

apprendimento. Con regolari autovalutazioni, vostro figlio si assume la responsabi­

lità del suo processo di apprendimento.

Oltre all’apprendimento individuale, è fondamentale anche imparare dagli altri e 

con gli altri. In linea con questo obiettivo, gli alunni imparano a scambiarsi feedback 

(valutazione tra pari). 

https://tg.lehrplan.ch/
https://tg.lehrplan.ch/


Valutazione regolare

A intervalli di tempo più lunghi, gli insegnanti valutano il grado di raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento da parte di vostro figlio sulla base di prove di com­

petenza (ad esempio esami, elaborati, presentazioni). Gli obiettivi di apprendimento 

e i criteri sono resi noti agli alunni all’inizio di ogni sequenza di apprendimento, in 

base alla loro età.

Nel corso dell’anno scolastico o del semestre si susseguono quindi diverse prove di 

competenza. Gli insegnanti le utilizzano a scopo di incoraggiamento e di valutazione 

complessiva. L’incoraggiamento avviene attraverso i feedback agli alunni nell’ambito 

delle lezioni, mentre per la valutazione complessiva si utilizza la pagella.

Il colloquio di valutazione: uno scambio prezioso 

Il colloquio di valutazione promuove l’instaurazione della fiducia e la collabo­

razione tra scuola e genitori. Pertanto, la vostra partecipazione è importante.  

Il colloquio di valutazione rafforza il contatto personale tra genitori e insegnanti  

e si svolge una volta l’anno a partire dal 1° anno della scuola dell’infanzia. A par­

tire dalla 3a classe, tutti gli alunni vi prendono parte. Nel caso dei bambini più 

piccoli, l’insegnante valuta se farli partecipare e per quanto tempo, discutendone 

con i genitori. È possibile che la vostra scuola preveda la partecipazione di tutti in 

egual misura. 

Il colloquio di valutazione permette di integrare la valutazione degli insegnanti 

(livello di apprendimento, comportamento di apprendimento, di lavoro e sociale) 

con l’autovalutazione del bambino e il punto di vista dei genitori.



Il colloquio di valutazione rende visibile il livello di sviluppo e di apprendimento. 

Il comportamento positivo viene riconosciuto e lodato. Il bambino ne esce così 

rafforzato e motivato. Insegnanti e genitori possono anche affrontare situazioni 

problematiche e raggiungere accordi comuni. 

La pagella: giudizi e voti 

In aggiunta al colloquio di valutazione, la pagella fornisce agli alunni un feedback 

scritto sul loro rendimento nelle varie materie. Per la valutazione vengono adottati 

criteri basati sugli obiettivi di apprendimento. Nella 1a e nella 2a classe della scuola  

primaria vengono utilizzati a tale scopo i giudizi «non sufficiente», «sufficiente», 

«buono» e «ottimo». A partire dalla 3a classe, la pagella contiene mezzi voti e voti 

interi con il seguente significato:

Nella scuola dell’infanzia, la valutazione viene effettuata oralmente nell’ambito del 

colloquio di valutazione. La frequentazione della scuola dell’infanzia è attestata dalla 

pagella, affinché il periodo scolastico sia completamente documentato.

La pagella viene rilasciata al termine di ogni anno scolastico nella scuola primaria e 

al termine di ogni semestre nella scuola secondaria. 

Voto Giudizio Significato 

6 Ottimo Obiettivi di apprendimento raggiunti  
molto bene

5 Buono Obiettivi di apprendimento raggiunti bene

4 Sufficiente Obiettivi di apprendimento raggiunti

3, 2, 1 Non sufficiente,  
scarso, molto scarso

Obiettivi di apprendimento non raggiunti



Rapporto di apprendimento separato
Se un alunno non raggiunge gli obiettivi prefissati durante un lungo periodo, anche 

con un incoraggiamento adeguato, gli insegnanti possono lavorare con obiettivi  

di apprendimento individuali, in base a quanto deciso dalla direzione della scuola. In 

questo caso, eseguono la valutazione con un rapporto di apprendimento separato, 

che è parte integrante della pagella.

Comportamento di apprendimento, di lavoro e sociale
A partire dalla 1a classe della scuola primaria, sulla pagella gli insegnanti non  

valutano solo il rendimento degli alunni, ma anche il loro comportamento di appren­

dimento, di lavoro e sociale. Questa valutazione si concentra sul comportamento, 

importante per il progresso dell’apprendimento e per la convivenza scolastica.

Assenze, colloquio di valutazione, firme  
Gli insegnanti registrano le assenze giustificate e non giustificate sulla pagella e 

annotano il numero di mezze giornate di assenza dell’alunno. Le assenze giustifica­

te possono essere integrate con una motivazione. Le giornate jolly utilizzate con­

tano come assenze giustificate.

Anche la data del colloquio di valutazione annuale viene registrata sulla pagella.

Con la loro firma, gli insegnanti attestano la correttezza della pagella, mentre i  

genitori e i tutori ne confermano la presa visione.



Valutazione complessiva sulla pagella
I giudizi e i voti sulla pagella mostrano il grado di raggiungimento degli obiettivi  

di apprendimento in una materia. Essi rappresentano una valutazione complessiva.  

Ciò significa che, da un lato, la valutazione include diverse forme di prove di compe­

tenza e, dall’altro, tiene conto anche delle osservazioni e delle esperienze raccolte 

dagli insegnanti durante il supporto agli alunni nell’apprendimento.

In questa valutazione complessiva, gli insegnanti esercitano la loro discrezionalità  

in modo professionale e fondato dal punto di vista pedagogico. La valutazione  

degli alunni sulla pagella non dipende esclusivamente dalla media dei voti, ma tiene 

conto anche dei risultati che non hanno ricevuto un voto. Pertanto, le prove di  

competenza che gli insegnanti possono dare a vostro figlio da portare a casa per 

presa visione o per la firma rappresentano solo una parte delle valutazioni che si 

traducono in un giudizio o in un voto sulla pagella.

Valutazione durante l’anno scolastico
Queste disposizioni per la valutazione del rendimento con giudizi e voti si riferisco­

no alla pagella. Ma come vengono valutati gli alunni durante l’anno scolastico? Il 

Cantone non dà disposizioni in tal senso. Pertanto, oltre che con i voti, le valutazioni 

possono anche essere espresse con parole, simboli, colori, punti, commenti, rapporti 

o feedback orali. Esiste quindi tutta una serie di modi in cui gli insegnanti possono 

informare gli alunni e voi genitori sul livello di apprendimento. Le scuole decidono 

come gestire la questione.

Maggiori informazioni sulla valutazione, esempi di pagelle e traduzioni di questo 

opuscolo in altre lingue sono disponibili su www.av.tg.ch Ò Valutazione.
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